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La scorta

al corteo del
presidente Usa -
George W. Bush

AL VITTORIANOVittorio Agnoletto e Fausto Bertinotti coni manifestanti in piazza Veneziaal corteo anti-Bush {Merlini /LaPresse)
  

MANIFESTANTI
I partecipanti .
alcorteo

pacifista per le
forze dell'ordine

  

 

© PACIFISTI
L'adesione alla
manifestazione

EGRUR:SIGRUPPO

Bernocchi guida il corteo
«Erano soloragazzini»

 

  

 

 

ROMA Il corteo arriva ‘alla
fine di viale Aventino, proprio
dietro il Circo Massimo. Sono le
11.50, il sole è tiepido, nessuna
tensione. Una donna conla ban-
diera americana a mantello è ap-
pena passata sul marciapiede,
senza problemi. Le forze dell’or-
dine, carabinieri e finanzieri, so-
no una decinadimetri più avan-
ti. Chi nei pulmini, chiin strada.
Unpoco nascosti, pér chi non è
alla testa della manifestazione.
Ed è lì, quando quelmigliaio di
antagonisti riprende la marcia,
e quelli dietro scorgono i blinda-
ti, che si sente lo slogan. Apo-
che voci. «Ma quale celerini/ ma
quale polizia/ dieci cento mille
Nassirya». Una frase neanche
«originale»: il 15 novembre 2003,
fu urlato dagli animalisti di Reg-
gio Emilia. Oggi, l’effetto sarà
un altro. Quello slogan di pochi
secondi, stavolta,fa parlare i po-
litici italiani di destra e di' sini-
stra pertutto il giorno.
Chiin quel momentoè alla te-

sta del corteo, il leader dei Co-
bas Piero Bernocchi, inizialmen-
te dice che «perché nonci siano
altre dieci, cento, mille Nassiri-
ya, l’unica soluzioneè il ritiro

‘ delle truppe, altrimenti la resi-
stenza irachena avrà tuttoil di-
ritto di sparare sugli occupan-
ti». Precisando, poco dopo, che
«comunque quello slogan è sta-
to scandito da un gruppuscolo
di ragazzini». Difficile capire chi
sia stato, lì in mezzo. Di certo,
non accade unasola volta. Per-
ché questoè il corteo dell’ala in-
transigente della protesta, e ce
ne sono parecchi. Gente coi ca-
ni portati senzaguinzaglio, mol-
ti con videocamere tra le mani.
Tra gli organizzatori ci sono i Co-
bas, come detto. E alcuni centri
sociali romani, anche. Come
Acrobax, nato dalle.macerierdd
un cinodromo. E ci sono anche
‘studenti universitari, il colletti-
vodi Scienzepolitiche di Roma-
tre. E da Ostia sonoarrivati ra-
gazzi del «Vittorio occupato». E
poici sono esponenti del Comi-
tato cittadino lotta per la casa,
un'associazione storica, da anni
impegnata nell’emergenzaallog-
giativa. Poi, ci sono quelli venuti
da fuori Roma. Da Napoli,il cen-
tro sociale Ska. E ci sono anche
quelli di Officina 99. C'è qualcu-
no che viene da Torino anche,
dal centro sociale Askatasuna.
E altri, sempre del Nord.«Li ab-
biamozittiti quasi subito — di-
cono alcuni romani —esiètrat-
tato di un gruppetto di ragazzi-
ni». Lo ripetonotutti. «Un grup-
puscolo di ragazzini». In piazza
Venezia, prima dell’una, quan-
do passa il corteo aperto dallo
striscione «Controi signori del-
la guerra resistenza continua»,
il coro è compatto.Rivolto ai ca-

  


